
 

 

 

 

 
 
Circolare n. 9     Roma, 31 marzo 2017 
 
 
 
Ai Circoli di golf Affiliati e Aggregati 
Ai Comitati e Delegati Regionali 
    e p.c. Al Consiglio Federale 
 
 
 
Oggetto : Piano d’Azione Nazionale – PAN – e uso sostenibile dei Fitosanitari – 
Consulta degli Organi Periferici  – Milano – 29 marzo 2017 
 
 
Facendo seguito alla Circolare n. 8 dello scorso 24 marzo, si allega il documento 
redatto dal dott. Massimo Mocioni della  Sezione Tappeti Erbosi della FIG   in 
relazione al  Piano d’Azione Nazionale  sull’uso sostenibile dei prodotti Fitosanitari,  
in occasione della  Consulta degli Organi Periferici tenutasi presso la sede CONI a 
Milano il 29 marzo u.s. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
     Il Segretario Generale 
     Maria Teresa Paparozzi 

     
 
 
 
Allegati : 1 
 
 
 
 

 

 
 
 
 



Aggiornamenti sul Piano d’Azione 
Nazionale sull’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari (PAN) 
 

Massimo Mocioni 



 

 
 
 
  

 
Il PAN è stato definito con il DM del 
22/1/14 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n°35 del 12/2/2014, giorno 
dell'entrata in vigore. È firmato dai 
Ministri dell'Agricoltura, dell'Ambiente e 
della Salute. 



A.5.6 - Misure per la riduzione dei rischi 
nelle aree frequentate dalla popolazione 

  Le Regioni e le province autonome possono 
predisporre linee d'indirizzo relative all'utilizzo 
dei prodotti fitosanitari per la gestione del 
verde urbano  

  Le autorità locali competenti, tenendo conto 
delle linee d'indirizzo, adottano provvedimenti 
necessari per la gestione del verde urbano 
e/o ad uso della popolazione 

  Queste aree includono parchi e giardini 
pubblici, campi sportivi, aree ricreative cortili 
e aree verdi presso plessi scolastici o 
strutture sanitarie, piste ciclabili, zone di 
interesse storico-artistico 



  È fatto obbligo di: 
 Avvisare la popolazione con cartelli che 

indicano la sostanza attiva utilizzata, la data 
del trattamento, la durata del divieto di 
accesso all'area trattata 

 Se non è presente sull'etichetta, il tempo di 
rientro sarà di 48 ore 

 Non possono essere usati prodotti con tempi 
di rientro più lunghi 

 L'accesso dovrà essere vietato con una 
specifica segnalazione 

 I trattamenti dovranno essere effettuati in 
orari in cui è ridotto al minimo il disagio per 
le persone 



A.5.6.2 - Uso di prodotti fitosanitari ad 
azione fungicida, insetticida o acaricida 

  Le Regioni e le province autonome 
definiranno entro il febbraio 2016 protocolli 
tecnici per i trattamenti in aree frequentate 
dalla popolazione 

  Non sono permessi irrorazioni con insetticidi 
in periodi di fioritura 

  Sono da privilegiare misure di lotta biologica 
o trattamenti con prodotti a basso rischio. 

  Non potranno essere usati prodotti tossici o 
molto tossici e con le stesse classi di rischio 
definite precedentemente 









Linee indirizzo 

  Piemonte 
  Veneto 
  Emilia Romagna 
  Umbria 
  Sicilia 
  Provincia di Trento  



Linee indirizzo Regione Piemonte 

  DGR 20 giugno 2016 n° 25-3509 
  “...delibera di prevedere che le autorità 

locali, competenti per la flora infestante, 
pubblichino nei propri siti web istituzionali 
le aree dove il mezzo chimico è vietato, e 
darne comunicazione al gruppo di lavoro 
regionale e all’ANCI” 



Linee indirizzo Regione Piemonte 

  I prodotti fitosanitari: 
 Devono riportare in etichetta l’indicazione 

di impiego specifica in ambito extragricolo 
 Non devono riporta in etichetta le 

indicazioni di pericolo previste dal PAN 
 Non devono contenere sostanze CMR o 

sensibilizzanti (punto 3 della scheda di 
sicurezza) 



Linee indirizzo Regione Piemonte 

 Precisa che: 
 “Per la gestione di prati, tappeti erbosi e 

campi sportivi non risultano disponibili 
diserbanti selettivi rispondenti alla 
prescrizioni del PAN.” 

 



Linee indirizzo Regione Veneto 

 DGR del 1/8/2016 n° 1262  
  Allegato A: Indirizzi per un corretto impiego 

dei prodotti fitosanitari 
  Allegato B: Proposta di regolamento 

comunale sull’uso dei prodotti fitosanitari nelle 
aree frequentate da popolazione o da gruppi 
vulnerabili 

  Allegato C: Protocollo tecnico per l’uso di 
prodotti fitosanitari ad azione fungicida, 
insetticida ed acaricida nelle aree frequentate 
da popolazione o da gruppi vulnerabili 



Linee indirizzo Regione Emilia Romagna 

  DGR 18 aprile 2016 n° 541 
  “l’obbligo di informazione preventiva, tramite 

applicazione di cartellonistica, da parte degli 
utilizzatori di prodotti fitosanitari è previsto 
nelle aree frequentate da popolazione o da 
gruppi vulnerabili di proprietà pubblica o 
privata destinata ad uso pubblico o ad uso 
collettivo da intendersi come aree accessibili ai 
soli ospiti, clienti e soci..” 



Linee indirizzo Regione Emilia Romagna 

  La zona oggetto d’intervento dovrà 
essere segnalata con cartellonistica 
adeguata e visibile posta ai bordi della 
zona stessa prima dell’inizio 
dell’intervento (almeno 24 ore prima). 

  La cartellonistica deve essere 
mantenuta per il tempo di rientro. 

 



Linee indirizzo Regione Emilia Romagna 

  Non è obbligatoria la segnalazione 
preventiva nelle aree di proprietà privata 
destinate ad uso pubblico o ad uso 
collettivo qualora i trattamenti siano 
effettuati quando queste non sono 
accessibili ad ospiti, clienti e soci. 

 





Linee indirizzo Regione Emilia Romagna 

  È stato predisposto un protocollo tecnico 
che regolamenta i trattamenti nelle aree 
frequentate da popolazione e gruppi 
vulnerabili, dove si indicano strategie di 
gestione degli spazi verdi per incrementare la 
difesa biologica (piante che consentono lo 
sviluppo d’insetti predatori, piante erbacee utili 
per le coccinelle e le farfalle, tecniche di 
monitoraggio degli insetti nocivi,ecc...) 

 





Regolamenti comunali 

  Devono essere predisposti Regolamenti 
provinciali e comunali per l’uso dei 
prodotti fitosanitari in ambiente urbano, 
che definiscano dove il mezzo chimico 
può o non può essere usato 

  La regione Veneto richiede ai comuni 
una cartografia e un elenco delle zone 



Sanzioni - Art. 24 d.lgs. n. 150/2012 



Sanzioni - Art. 24 d.lgs. n. 150/2012 



 

• Co 14 - Per quanto non previsto dal presente decreto si 
applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, e successive modificazioni.  

• Co 15 - Sono fatte salve, per le medesime fattispecie 
eventuali sanzioni già presenti nella normativa nazionale e 
regionale.  

Sanzioni - Art. 24 d.lgs. n. 150/2012 



• Art. 2 - Chiunque impiega un prodotto fitosanitario privo 
dell’autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa da € 
15.000 a € 150.000. Se il fatto è di particolare tenuità secondo 
l’interesse tutelato, all’esiguità del danno o del pericolo che ne è 
derivato, nonché alla sua occasionalità, alla personalità 
dell’agente ed alle sue condizioni economiche, lo stesso è 
soggetto alla sanzione amministrativa da € 1.000 a € 20.000. 

• Art. 3 - Chiunque non rispetta le prescrizioni e le indicazioni 
riportate in etichetta, è soggetto alla sanzione  amministrativa da 
€ 35.000 euro a € 100.000. Se il fatto è di particolare tenuità 
secondo l’interesse tutelato, all’esiguità del danno o del pericolo 
che ne è derivato, nonché alla sua occasionalità, alla personalità 
dell’agente ed alle sue condizioni economiche, lo stesso è 
soggetto alla sanzione amministrativa da € 2.000 a € 20.000. 

 
Sanzioni - d.lgs. n. 69/2014 



Possibili soluzioni 

 Autorizzazioni in deroga (per un periodo 
limitato di 120 giorni), di difficile 
attuazione (es.: Portogallo) 

 Impiego diffuso di specie resistenti 
(macroterme, in particolare bermuda) 



Impiego di bermuda 

 Non più limitato al centro-sud Italia 
 Consente di un importante risparmio 

idrico e di prodotti fertilizzanti 
(indicativamente del 50%) 

 Il tappeto erboso può essere al momento 
mantenuto senza l’impiego di prodotti 
fitosanitari 





Alcuni campi con bermuda in Italia 

  Barialto 

  Is Arenas 

  San Domenico 

  Sa Tanka 

  Volturno  

  Argentario 

  Saturnia 

  Cervia 

  Miglianico 

  Bagnaia  

 Acaya  

 Donnafugata 

 Verdura 

 Olgiata 

 Nazionale 

 Montecchia 

 Tolcinasco 

 Lecco 

 Monticello 

 Bologna  



GOLF CLUB CERVIA 

 

Percorso originariamente realizzato 

in specie microterme, più esigenti dal  

punto di vista idrico. 

Nel 2008 è stata realizzata la conversione 

delle prima nove buche con bermuda 

e nel 2009 l'intervento è stato completato 

nelle seconde nove buche, portando ad un  

risparmio idrico complessivo del 40%.  







Vivaio macroterme da green 
G.C. Le Robinie – G.C. La Bagnaia 




